
 festa della famiglia 

 Notizie di famiglia 

Dal 24 gennaio al 14 febbraio 2010 

festeggeremo, in parrocchia, la festa 

della famiglia, sono previsti vari 

incontri e celebrazioni: 

Domenica 24-01-2010: i figli : òla-

sciate che i piccoli vengano a meó. Al-

lõoffertorio, durante la messa, i bam

-bini presenteranno qualcosa del 

loro quotidiano (una palla, una 

bambolaé) mentre uno di loro leg-

ge una preghiera di offerta. 

Domenica 31-01-2010: i genitori. 

Dopo lõomelia una famiglia sale a 

preparare lõaltare (le candele, i fio-

ri), allõoffertorio in processione pa-

p¨ e mamma porteranno qualcosa 

del loro quotidiano domestico. 

Domenica 07-02-2010: i nonni: òof

-ferta vivente santa e gradita a Dioó. 

Allõoffertorio i nonni e gli anziani 

salgono attorno al sacerdote por-

tando come segno un orologio e 

recitano insieme una preghiera. 

Domenica 14-02-2010 durante la 

messa vespertina, rinnovo delle 

promesse matrimoniali: sono invi-

tate tutte le coppie di sposi.  

Luned³ 08-02-2010 alle ore 18.00, 

nel salone parrocchiale, si terr¨ 

lõincontro con tutte le coppie che 

celebrano il 1Á, 5Á, 10Á, 15Á, 20Á, 

25Á, 30Á, 35Á, 40Á, 45Á, 50Á e oltre, 

anniversario di matrimonio. Sono 

invitate anche le coppie di fidanzati 

che iniziano il cammino prematri-

moniale. 

Gli incontri per i fidanzati, nel salo-

ne parrocchiale, si svolgeranno nel-

le seguenti date: 

14 febbraio 2010; 22 febbraio 2010;  

01 marzo 2010; 08 marzo 2010;  

15 marzo 2010; 22 marzo 2010;  

BATTESIMI:  

Noa Rebecca Ragnedda, Rachele Orro, Angelica Pit-

torru, Christian Mocci. Angelica Cucciari, Andre 

Muzzu, Laura Farris, Manuel Addis. 
 

MATRIMONI:  

Barbara Mannoni e Mauro Gala. 
 

40 ANNI DI MATRIMONIO:  

Giovanna Siffu e Giovanni Mendola, ci hanno detto: 

ç...il segreto ¯ tenere presente le promesse che si fanno 

sullõaltare e sapersi perdonare.è 
 

25 ANNI DI MATRIMONIO:  

Caterina Ganau e Giuseppe Fiori. 

AUGURI:   

 

 

Ai membri del rinnovato consiglio di amministrazione 

della parrocchia: Giorgina Azara, Adriana Laccu, To-

maso Ruzittu, Pasquale Chessa, Pietro Codina, An-

dreino Columbano, Ignazio Becciu. 
 

 

Al dott. Gianni Baffigo neolaureato presso la Facolt¨ 

di Giurisprudenza di  Roma con la tesi in diritto com-

merciale: òPegno, sequestro e usufrutto delle azioni 

S.p.A.ó 

 

Ai nuovi chierichetti, Arianna Matta, Beatrice Mara, 

Mario Corrias. 

Invitiamo i genitori ad accompagnare i 

propri figli alle ore 18.00  per la presen-

tazione dei bambini al Tempio durante la santa Messa 

per la distribuzione delle candele benedette.  

Bilancio della parrocchia anno 2009 

Questua ed offerte varie 68.382,06ú      Terremotati e missioni 8.755,80ú        

Donazioni varie 29.900,00ú      Contributo Diocesi e Confessori 3.600,00ú        

Contributo per Bucalossi dal Comune 32.000,00ú      Bollette varie (enel, telefono, siae ecc.) 10.439,63ú      

Affitto locali e rimb. Enel e telefono 5.035,00ú        Manutenzione locali e restauri 19.916,65ú      

Donazioni per asilo San Vincenzo 6.000,00ú        Asilo San Vincenzo 110.603,96ú    

Contrib. Suore, fiori, candele ecc. 9.772,71ú        

141.317,06ú    163.088,75ú    

ENTRATE USCITE

SALDO PASSIVO ANNO 2009 ú - 21,771,69

Marted³ 02 febbraio 2010: Candelora e presentazione dei bambini 

DEFUNTI:  

Martina Bianco, Angelo Scriccia, Caterina Guddelmoni, Antonia Chessa (in Derosas, deceduta a Monserrato ð

CA)  

arissimi parrocchiani, 

 

un freddo intenso, non so se 

polare o siberiano, in questi mesi di 

dicembre e di gennaio, ci sta ac-

compagnando, insieme ad inevita-

bili raffreddori e influenze. 

Con il freddo avvertiamo, an-

che, alcuni segnali sociali che par-

tono da fatti drammatici che si ri-

velano di una particolare gravit¨: ¯ 

il clima violento e brutto 

nellõambito politico ed etnico che 

ha sfociato nellõepisodio di Milano, 

di Rosarno in Calabria, in vari gesti 

di violenza nei campi di calcio ed 

in tanti altri ambiti della vita socia-

le nazionale ed internazionale.  

La diversit¨, lõalterit¨, lõio ed il 

tu li stiamo vedendo come compo-

nenti di minaccia, di pericolo, di 

paura di venire schiacciati e sop-

pressi, invece che lõoccasione di 

maturazione nella comunione e 

nelle relazioni.  

Sono i sintomi di una profonda 

crisi della cultura, delle istituzioni, 

della spiritualit¨. 

Il santo Natale che abbiamo 

celebrato insieme, senza i grandi 

personaggi dello spettacolo e senza 

i fatui fuochi dõartificio, (vero o-

maggio alla vanit¨ campanilista 

paesana ed anche offesa ai tanti 

operai disoccupati), ci ha permesso  

 

 

 

di capire il messaggio della grotta di  

Betlemme.  

Lui, profugo clandestino, rifiutato, 

viene per tutti e ci propone di ac-

cogliere lõirruzione della diversit¨ 

per una nuova socialit¨ di comu-

nione, per una cittadinanza globa-

le... 

Prepareremo giorni migliori, di 

speranza e di fiducia, se accettere-

mo le energie divine che Egli ha 

deposto nelle nostre coscienze e se 

ricupereremo nella memoria degli 

avi i valori dellõospitalit¨ e del-

lõaccoglienza.   

Nei prossimi giorni inizieremo 

la celebrazione del mese della fami-

glia: saranno incontri gioiosi con i 

bambini, i genitori, i nonni, i pa-

renti, i vicini, con le coppie che 

festeggiano i vari anniversari di ma-

trimonio.  

Vi propongo di leggere il libro 

dellõEsodo con una nuova ottica: il 

Signore chiama anche noi ad uscire 

dallõindividualismo, dai troppi fa-

milismi e leghismi; ci convoca, in-

vece, a costruire lõunit¨ con Lui.  

Ci chiama e ci manda ad an-

nunciare il suo progetto non solo ai 

ònostrió, ma anche agli altri.  

Nellõincontro liturgico della 

Candelora, porteremo allõaltare il  

 

 

 

nostro quotidiano, le azioni comuni 

e ordinarie: le parole, il lavoro, la  

fatica di servire, di amare, di perdo-

nare, la nostra stessa vita che di-

venter¨ un sacrificio a Lui gradito. 

Mettiamo in gioco nei prossimi 

anni la nuova profezia della chiesa, 

illuminiamo il futuro con la testi-

monianza di comunione di fratelli e 

sorelle che sanno stare insieme. 

Un caro ricordo agli anziani ed 

ai malati, a chi ¯ nel lutto per la 

perdita dei propri cari, a tutti un 

cordiale e fraterno saluto.  

                    Don Francesco 

Rinnovamento 

nÁ 
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Parrocchia S. Maria Della Neve - Arzachena 

 lõofferta delle mie mani 
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 La sacra Tradizione 

Dopo il tempo liturgico del Natale, 

abbiamo celebrato il battesimo di 

Ges½, seguito da alcune domeniche 

del tempo ordinario. Poi celebrere-

mo il tempo forte della quaresima e 

della Pasqua, il centro dellõanno 

liturgico. 

Vi propongo di leggere in famiglia il 

libro dellõEsodo che descrive lõuscita 

degli ebrei dallõEgitto, dopo 400 an-

ni di esilio, la lotta contro il farao-

ne, le difficolt¨ del cammino nel 

deserto, lõincredulit¨ e le ribellioni 

contro Mos¯... 

Il libro ¯ un racconto storico, ma 

anche un insegnamento altamente 

simbolico per tutti.  

Allõinizio di tutto cõ¯ sempre 

lõelezione di Dio che ci sceglie e ci 

vuole liberi. Dietro la figura del fa-

raone cõ¯ lo Spirito del male che 

vuole tenerci in schiavit½ e la no-

stra incredulit¨ che ci fa pensare 

che si stava meglio in Egitto, man-

giando carne e cipolle. Dio ci pro-

pone lõesodo: la tenda dellõincontro 

con Lui, il cammino, la manna per 

il cammino verso la terra promessa. 

Ges½, nuovo Mos¯, si propone co-

me nostra guida per dirigerci verso 

la casa del Padre. 

ĉ un buon cammino quaresimale. 

Facciamolo con fiducia perch® Egli 

ci ama. 

Leggiamo la Bibbia 

Nel mese di Gennaio e Febbraio vi 

propongo di leggere, in famiglia, il 

libro dellõEsodo, secondo il se-

guente calendario: 

25 Gennaio 2010 il capitolo     01;  

26 Gennaio 2010 il capitolo     02;  

27 Gennaio 2010 il capitolo     03;  

28 Gennaio 2010 il capitolo     04;  

29 Gennaio 2010 il capitolo     05;  

30 Gennaio 2010 il capitolo     06;  

31 Gennaio letture meditate della 

domenica in chiesa;  

01 Febbraio 2010 il capitolo     07;  

02 Febbraio 2010 il capitolo     08;  

03 Febbraio 2010 il capitolo     09;  

04 Febbraio 2010 il capitolo     10;  

05 Febbraio 2010 il capitolo     11;  

07 Febbraio letture meditate della 

domenica in chiesa;  

08 Febbraio 2010 il capitolo     12;  

09 Febbraio 2010 il capitolo     13;  

10 Febbraio 2010 il capitolo     14;  

11 Febbraio 2010 il capitolo     15;  

12 Febbraio 2010 il capitolo     16;  

13 Febbraio 2010 il capitolo     17;  

14 Febbraio letture meditate della 

domenica in chiesa;  

18 Febbraio 2010 il capitolo     18;  

Ci incontreremo nel salone parroc-

chiale gioved³ 28 febbraio per comu-

nicarci  lõesperienza fatta, le difficolt¨ 

incontrate e per una maggiore com-

prensione dei testi. 

Il documento del Concilio Vaticano II, Dei Verbum, dice 

che il Signore ha voluto farci conoscere, a òpi½ riprese e in 

pi½ modió, la sua bont¨, la sua sapienza, il mistero della 

sua volont¨.  

Infine mand¸ il suo Figlio, Ges½, per illuminare tutti gli 

uomini, per spiegare i segreti divini, per portare a compi-

mento lõopera della salvezza. 

Noi conosciamo la rivelazione di Dio se leggiamo la Bibbia 

che la contiene. 

Se non la conosciamo attraverso la lettura, avremo una 

fede tradizionale, di abitudine che gradualmente scompari-

r¨. 

Un solo altare, una sola mensa 

 

Nel nostro tempo si nota lo sfaldamento della comuni-

t¨ familiare ed anche religiosa, la fuga nel privato con i 

ritmi di massa che sono lo sport, la discoteca, il turi-

smoé 

Da parte dei vescovi cõ¯ un continuo richiamo perch® 

la domenica sia il giorno del Signore, del convenire 

intorno ad un solo altare, ad una sola mensa. 

I vescovi sostengono anche che le eccessive moltipli- 

 
 

 

 

 

cazioni di messe, oltre òad assorbire quasi tutto il tem-

po e le energie dei sacerdotió, generino il frazionamen-

to della comunit¨.  

Per rendere visibile lõunit¨ della chiesa, per aiutare il 

popolo a vedere nella liturgia òil culmine della vita 

della Chiesa e, insieme, òla fonte da cui promana tutta 

la sua virt½ó, per favorire òil senso comunitario della 

messaó, se ne eviti il moltiplicarsi arbitrariamente il 

numero.      Continua a pag. 3 

 Angolo della Posta e Testimonianze 

In occasione delle festivit¨ natalizie ci sono giunti gli 

auguri da: Piero e Lino Filigheddu, Luigi Golin 

(Padova), Dott. Mario Orecchioni e i dipendenti del 

consorzio di bonifica della Gallura, Francesco Rojch, 

Paola e Renato Sbragi, Giovanni e Francesca, Paolino 

Diturco, Francesco Scolafurru, Anna Maria, Luigi 

Claudia ed Emma, Tore e Antonietta Cugusi, con 

Giuseppe, Emanuele, Maria Paola, Stefano e Simona, 

Enza e Gerolamo Serra. Ringraziamo tutti e ricambia-

mo affettuosamente.  

Gruppo post Cresima 

 

Dal mese di novembre alcuni mem-

bri del gruppo òGiovani Loretoó 

hanno iniziato un cammino con i 

ragazzi che nellõottobre 2009 hanno 

ricevuto il sacramento della Cresi-

ma. Eõ un percorso che sta coinvol-

gendo i ragazzi e gli animatori: ci si 

incontra ogni luned³ pomeriggio 

dalle 18 in poi nei locali del salone 

parrocchiale per stare insieme nel 

gioco ma anche nella riflessione e 

nel confronto reciproco, in un cli-

ma di gioia e comunione!! Eõ stata 

organizzata anche una gita in cam-

pagna e alcuni lavori di gruppo. 

Attraverso le pagine di Rinnova-

mento vogliamo invitare tutti i ra-

gazzi che hanno appena ricevuto la 

cresima a partecipare ai nostri in-

contri e alle attivit¨ che abbiamo in 

programma di realizzare, compresi  

tornei di calcetto e tanto altro an- 

 

 
 

coraé. Vi aspettiamo!!! 

  

      Il Gruppo e gli animatori  

 

Alcune testimonianze dei ragazzi: 

 

òNel gruppo ci sto bene!! Insieme riu-

sciamo a fare molte cose. I bigliettini 

di auguri che abbiamo preparato e 

distribuito la notte di Natale ci hanno 

impegnato e coinvolto, stando insieme 

in un clima di amiciziaó     

    Diego 

 

òA me piace far parte di questo grup-

po: una delle cose che abbiamo fatto 

insieme, e che mi ¯ piaciuta partico-

larmente, ¯ stato il pomeriggio trascor-

so, tutti insieme, in campagna a rac-

cogliere il pungitopo per decorare i 

bigliettini di auguri per Nataleó   

    Lorenzo  

 

òAd ogni incontro non manca la par-

tita a biliardino!! Questo mi diverte 

molto.. Nel gruppo ci sto bene ed ho 

lõoccasione di stare insieme agli altri e 

diventare amico di molte personeó      

    Matteo 

 

òOltre al gioco ¯ bello stare in questo 

gruppo perch® abbiamo la possibilit¨ 

di organizzare varie cose e di discutere 

di vari temi sociali, religiosi e cultura-

lió     

    Federico 

Un solo altare, una sola mensa 

 

Il nostro Vescovo, mons. Sebastiano Sanguinetti, ha 

disposto le seguenti norme per la nostra Diocesi: 

ĉ regola generale che i sacerdoti celebrino una sola S. 

Messa al giorno. Si eviti in modo assoluto la concomi-

tanza di celebrazioni eucaristiche in chiese diverse del-

la stessa parrocchia. 

ĉ consentita la binazione nei giorni di Gioved³ santo, 

nel 1Á venerd³ del mese, in occasione dei matrimoni e 

dei funerali, nella S. Messa festiva del sabato sera, nel-

le frazioni particolarmente numerose. 

Le associazioni ed i gruppi ecclesiali, per non ridurre la 

celebrazione eucaristica ad un atto di culto privato, 

evitino la celebrazione di messe particolari per loro, 

ma partecipino alla Messa comunitaria.  

La trinazione ¯ consentita nelle domeniche e nelle  

 

 

 

altre feste di precetto. 

ĉ  consentita la celebrazione della quarta messa nei 

giorni festivi, solo con licenza del Vescovo, concessa di 

volta in volta. 

In caso di opportunit¨ pastorale ( per la difficolt¨ di 

esaurire il numero delle richieste), si possono accumu-

lare pi½ intenzioni in una sola messa. 

 

Per tali motivi nella nostra parrocchia la santa messa sar¨ 

celebrata nei giorni feriali, fino al nuovo orario, alle ore 

17.00, mentre al mattino, alle ore 08.00, ci sar¨ la cele-

brazione delle Lodi. 

Nelle domeniche e feste si celebreranno tre messe alle ore 

08.00, alle 10,00, alle 18.00.  

Rimane sempre la messa vespertina del sabato, alle ore 

18.00.   


